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Tu mi privi di vita
Negando darmi con begl'occhi aita
Hai cruda e disleale
Per un sol guardo vi tu tanto male.

Tu sei costante e forte
In atti et in parole e darmi morte
Ahi che farai crudele
Un amante perdendo si fedele.

Cangia cangia cor mio
Quest' ostinata tua voglia e desio
Che dolce & I'amar quando
Esser si pote riamato amando.



